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Inaugurata la stagione del Teatro dell'Opera di Homo 
- r i •. • i • i i. i • - • • - - i j i <• 

Edizione preistorica 
della «Manon Lescaut» 
Non sono mancati i fischi. Buona solo la prestazione dei cantanti 

Marion Brando dona agli 
indiani le sue proprietà USA 

LOS ANGELES, 29 dicembre 
« • L'attore Marion Brando do­
nerà agli indiani le proprietà 
che ha negli Stati Uniti. 

Brando " ha detto che do­
mani trasferirà ad Hank • A-
dams, dirigente dell'associa­
zione per la sopravvivenza de­
gli indiani d'America, i titoli 
di proprietà della tenuta di 
quaranta acri che possiede a 
Liberty Canyon nei pressi di 
Calabasas, località non distan­
te da Los Angeles. 

Si tratterà di una vera e 
propria cerimonia cui pren­
deranno parte anche rappre­
sentanti di varie tribù india­
ne. 

Brando donerà agli India­
ni anche la casa che possiede 
a Los Angeles e l'acro di ter­
ra che la circonda. Oggetto 
di donazione sarà anche l'e­
difìcio che possiede a Ana-
heim sempre nei pressi di 
Los Angeles. 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della seconda pun­
tata di < Profili di prota­
gonisti* T D'Aquino » 

12,55 Tu t t i l i b r i 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tu t t i 
Corso di tedesco. Presenta 
Giorgia Moli 

14,25 Sport 
Oa Pescara telecronaca d i ­
retta dell'incontro di cal­
cio Italia-Scozia (Lega B) 

17,00 Telegiornale V 

17,15 Le avventure d i Colar-
gol - Appuntamento a 
merenda 
Programma per i più pic­
cini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Eniil », undicesimo episo­
dio 

1 8 , 4 5 ' O r i z z o n t i sconosciuti 
« Sotto i l mare di Ango­
la » - Settima puntata del 
documentario di Victor De 

- . Santi» - - — - • . ». -

19,15 Cronache i tal iane 

20,00 Telegiornale 

20,40 II grande d i t ta to re 
Fi lm. Regia d i Charlie Cha-
plm. Interpreti. Charlie 
Chaplin, Paillette Goddard 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Or feo in paradiso 
Replica della seconda pun­
tata 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 

21 ,00 I d iba t t i t i del telegior­
nale 
« Un anno nel mondo » 

22,00 I sol ist i veneti 

RADIO 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21 e 23, 6 
Mattutino musicale, 6,25- Alma­
nacco, 7,12 II lavoro oggi; 8 Lu­
nedi sport, 8,30 Le canzoni del 
mattino, 9 Voi ed io, 10 Specia­
le GR; 11,10 Incontri, 11,30 E ora 
l'orchestra, 12,10 Vietato ai mino­
r i , 13,20 Hit parade, 14,05- Linea 
aperta, 14,40 Natale a Palm Beach, 
15,10: Per voi giovani, 16 II gira­
sole, 17.05 Fffortissimo, 17.40: 
Programma per i ragazzi, 18 Mu­
sica in, 19,20 Sui nostri mercati, 
19,30 Quelli del cabaret, 20,20 
Andata e ritorno . Sera sport, 21 
e 15 L'Approdo, 21,45* Canzcnissi-
ma '74, 22,15 XX Secolo, 22,30 
Rassegna di solisti. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 12,30 13 
e 30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30 e 
22,30, 6 II mattiniere, 7,40 Buon­
giorno con, 8,40 Cerne e perche, 
8,55 Galleria del melodramma, 9 
e 35. Natale, a Palm Beach, 9,55 
Cannoni per tut t i , 10 24 Una .poe­
sìa" aPgiorno, IÓ.35* Balla vostra 
parte, 12,10 Trasmissioni regiona­
l i , 12.40. Alto gradimento. 13,35: 
Il distintissimo, 13,50 Come e per­
che. 14 Su di g i r i , 14,30 Tra­
smissioni regionali, 15 Giradisco; 
15,40 Cararai, 17,30. Speciale GR, 
17,50; Chiamate Roma 3 13 1, 19 
e 55 La rondine; 21.40 I malalin­
gua, 22.50 L'uomo della notte. 
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TERZO PROGRAMMA 
ORE 8,30 Trasmissioni speciali -
Concerto di apertura, 10,30 La set­
timana di Haendel. 11,40 Le sta­
gioni della musica, 12,20 Musici­
sti italiani d'oggi, 13 La musica 
nel tempo, 14,30 Compositori diret­
tori d'orchestra, 15,15 Pagine rare 
della l ir ica, 17,30 Itinerari stru 
mentali, 17,10 Musica leggera, 17 
e 25 Classe unica. 17.40 Concerto 
del duo A <? Tat-Vei - E Marmo; 
18,15 l | senzatitolo, 18.45. Piccolo 
pimela. 19,15, Ccnce-to del quar­
tetto italiaro, 20,40* Rectaflex, 21 
Giornale del Terzo - Sette art i , 21 
e 30 Uno snob 

Una scena de « l i grande di t tatore» ( T V 1 * , ere 2 0 , 4 0 ) . 

Televisione svizzera 
O e 15,30 Da Dav-cs, disco »u 
ghiaccio. 17 30* Sin Club, 18 Per 
i barrii-m In vjcanra, 18,55 In 
pai'ore sepra le Alai (a colori) 
19,30. Te eg orna'e (a celeri), 19 
e 45 Ctfc ettivo scort. 20 10 Si r i ­
lassi , 20.45 Te'egioma'e ( • co­

ler i ) , 21- Enciclopedia TV, C«rlo 
Go'deni « Teatro e sccieti del 
Settecento» (a co'cn) 22,10 Da 
Davcs, disco su gt-iecc e Ccpoa 

.Spengler (a co'cn), 23 Te'egicr-
na'e (a co'cn) 

Televisione jugoslava 
Ore 16 Finale del campionato 
balcano di pallacanestro, 17,20 
Notiziario, 17.30 Marionetta:, 17 
e 45 Giardinetto TV. 18 La cro­
naca, 18,15. < Canzone come ispi­
razione >, mus ca popolare, 18,45* 
Club letterario, 19,15 Cartoni ani» 

muti; 19,30 Teleg crna'e 20 «Pro­
posta matrimoniale», dramma di 
Cecov; 21 II memento scelto; 21 
e 05: Ritratti* Stender KulencVic. 
21,50 e Per gl i uomini cria hanno 
fatto i l mondo >, trasmissione per 
i giovani; 22,35 Teleg.ornala 

Televisione Capodisfria 
Ore 1945. L'angolino dei ragaz 
zi , cartoni animati (a coleri), 20 
e 15 Telegiornale, 20,30 «Gl i 
insetti del delta », documentano 
de' ciclo « I l delta sconosciuto » 

(a calori) ; 21 Cnenotes «Sulle 
orme del progresso >, documenta­
no , prima parta, 21,30 Musical­
mente, spettacolo musicala (a co-

' l o n ) > 

ROMA, 29 d i cembre 
Con ima buona ediz ione 

del la Manon Lescaut di Puc­
cini, diretta da Thomas Schip-
pers, cinque anni fa il Teatro 
dell'Opera di Roma aveva, in 
un certo senso, preparato la 
Manon pucciniana. rappresen­
tata poi a Spoleto con lo 
stesso Schippers sul podio, 
ma con scene e regia di 
Luchino Visconti. 

Con la Manon Lescaut pre­
sentata l'altra sera ad inau­
gurazione di una improvvi­
sata stagione, l'Opera di Ro­
ma porta, invece, un suo for­
midabile contributo alla di­
struzione di un teatro musi­
cale moderno, ritornando a 
un tipo di spettacolo pro­
vinciale (ma certa provincia 
sa fare di meglio), che re­
staura situazioni di preisto­
ria, chiuse a qualsiasi ten­
tativo non diciamo di rinno­
vamento culturale, ma addi­
rittura di rinverdimento della 
routine. In questa improba­
bile serata inaugurale si sono 
celebrati, piuttosto, i funera­
li delle ambizioni culturali, 
con fiori (peraltro offerti da 
una ditta milanese che il Tea­
tro dell'Opera non si è stan­
cato di ringraziare con mille 
genuflessioni) sparsi a maz-
zettini striminziti sul davan­
zale dei palchi e riuniti in 
due « cuscini », uno a destra, 
l'altro a sinistra del palco 
centrale nella cui sacertà tom­
bale, però, nessuno — fortu­
natamente — se l'è sentita 
di mettere piede. 

Per quanto riguarda la re­
tromarcia infilata dal nostro 
Teatro, basterà rilevare che 
lo spettacolo, privo di una 
idea centrale che ne illumi­
nasse e giustificasse la ripre­
sa (l'allestimento, stranamen­
te, è stato offerto dal Teatro 
Massimo di Palermo), si è 
avvalso di una regia (Aldo 
Mirabella Vassallo) lontana 
da qualsiasi preoccupazione 
di modernità e capace per­
sino di alterare (peggioran­
dolo, naturalmente) il libret­
to e, con esso, il corretto 
svolgimento dell'opera. A pat­
te certe invenzioni di pura 
grettezza coreografica, per cui 
nella confusione del primo 
atto si è inserito pure uno 
spezzone di festa popolare, è 
grave che la figura ambigua 
di Lescaut, fratello di Manon, 
assuma gli atteggiamenti di 
un ubriacone, sbeffeggiato da­
gli avventori dell'osteria, lad­
dove con fredda lucidità Le­
scaut preordina le cose in 
modo da farle tornare a suo 
vantaggio. Il ruolo di Lescaut 
scade in quello di un cial-
troncello dappoco, mentre egli 
è l'astuto « manager » della 
bellezze di Manon. 

Puccini, presentando le di­
storsioni date dagli sciocchi 
alla figura di Gerente (non 
è un vecchio scimunito: è 
un tesoriere generale per in­
carico del re ed è uomo in 
piena efficienza), suggerisce, 
in una didascalia, il compor­
tamento del personaggio, e 
dice: « Geronte balla senza 
caricatura/ marca appena 1 
passi, è superbamente alle­
gro ». Bene, ci voleva la ce­
lebrazione dei cinquantanni 
della morte di Puccini per 
vedere in Geronte proprio 
una caricatura, una macchiet­
ta, quando, nella scena del 
minuetto, viene preso da at 
tacchi artritici. 

Tutto ciò è ancora niente 
se si pensa: a> che la pol­
trona di platea costava ven­
timila lire (quanti biglietti sa­
ranno stati effettivamente 
venduti?); b) che l'orchestra, 
inattiva da parecchi mesi, è 
apparsa priva di smalto e di 
spessore fonico; e) che il mae­
stro Giuseppe Patanè, che ha 
diretto l'opera, fa la spola 
tra Firenze < (dirige la Bohè­
me) e Roma, dove non avrà 
avuto tutto il tempo neces­
sario per concertare meglio 
le cose; d) che il soprano 
Gilda Cruz Romo (interprete 
di Manon) fa addirittura la 
spola tra Roma e Barcello­
na, dove si esibisce in Tosca; 
e) che tutto questo avviene 
in ' nome di un « coraggio » 
nel quale si annida l'intral­
lazzo (deviazione dell'auspi­
cato coordinamento tra i va­
ri enti) tra teatri che in real­
tà non si aiutano, ma si dan­
neggiano a vicenda, metten­
do a repentaglio lo spetta­
colo da ciascuno allestito, ri­
lanciandosi come palle da ten­
nis cantanti e direttori d'or­
chestra. 

E' un tipo di ' « coraggio » 
cui andrebbe intimato l'alt, 
che peraltro doveva già es­
sere imposto al dilagare di 
soluzioni eitra legem. le qua­
li stanno riportando la mag­
gior parte degli enti lirici a 
situazioni anch'esse di prei­
storia, di comodo, che già 
si pongono come nuovo osta­
colo a un vero riordinamen­
to delle attività musicali in 
Italia. 
* La cronaca della preistori 
ca serata linea romana si 
conclude con la buona pre­
stazione vocale dei cantanti, 
dalla citata Gilda Cruz Ro­
mo (troppo infagottata) a 
Giorgio Merigm. da Guido 
Mazzini a Loris Gambetti.-da 
Mano Ferrara a Wilma Bo-
rélli. Gabriele De Julis. -

Agli applausi si sono pure 
frammischiati, alla fine del 
secondo, dei terzo e del quar­
to atto, radi ma sferzanti si­
bili. 
' Si replica domani sera; poi, 

fino al 9 gennaio, ognuno po­
trà cantare e dirigere a Fi­
renze, a Napoli e a Barcello­
na o dove gli pare. Manon 
Lescaut ritornerà a Roma, in­
fatti, soltanto dopo le repli­
che dello spettacolo in ono­
re del Petrarca realizzato da 
Bejart su musiche di Lucia­
no Beno, con il quale non 
si è avuto il coraggio di inau­
gurare modernamente la sta­
gione. 

Erasmo Valente 

•_ • 
"a . Dal 15 gennaio prossimo 

ì: • - -
:• Pranzo 
" a * >i i 

•i self-service 
j; sulla Milano -
ij Venezia 

Rigatoni, lasagne, tortel­
lini, penne, pasta gratinata 
e polli arrosto rappresen­
tano alcuni dei piatti che 
saranno offerti ai viaggiato­
ri della nuova carrozza self-
service, il cui primo esem­
plare i è stato consegnato 
dall'industria alle Ferrovie 
dello Stato. 

La carrozza presenta 48 
posti a • sedere e relativi 
poggiavassoio. I vassoi so­
no di dimensioni ridotte, 
rispetto a quelli normal­
mente in uso presso i self-
service comuni. La capaci­
tà è stata valutata in circi 
200 pasti ogni due ore di 
percorso. 

I piatti sono preparati a 
terra. Si tratta di precotti 
sottovuoto, che vengono poi 
riscaldati attraverso i forni 
ad aria calda di cui la vet­
tura è dotata. In pratica, 
questa ultima è divisa in 
due settori di cui il primo 
rappresentato dalla zona 
prelievo vassoio e posate, 
prelievo ' piatti e bevande, 
passaggio alla cassa, ed il 
secondo da due file di posti 
a sedere, entrambe in cor­
rispondenza del lati della 
carrozza e divise da un pic­
colo tramezzo. 

II colore esterno della 
nuova unità — che entrerà 
in servizio sulla Milano-Ve­
nezia probabilmente il 15 
gennaio prossimo — è gri­
gio, spezzato da una fa­
scia centrale blu accompa­
gnata da due fascette rosse 
poste rispettivamente in al­
to ed in basso. Al centro 
campeggiano le parole « Self-
Service », rese più evidenti 
dall'immagine della forchet­
ta e del coltello incrociati 
posta ai due lati delle let­
tere. 

Il menù e i prezzi rela­
tivi sono in via di messa 
a punto da parte della com­
pagnia carrozze letto e del­
le Ferrovie dello Stato. La 
Compagnia ha predisposto 
già il programma per l'ad­
destramento del personale, 
mentre le F.S. si sono ri­
servate alcuni giorni per la 
effettuazione di prove pra­
tiche. 

Conclusa « Firenze motor i , ieri-oggi » 
. —— — _ ^ _ ^ 

_ , < » J 

Successo della rassegna 
motoristica fiorentina 
Alla manifestazione, che avrà d'ora innanzi cadenza biennale, vivo 
interesse per la mostra delle Alfa Romeo 

Quaranta autovetture d'epoca, altrettan­
te motociclette d'epoca, trenta vetture da 
corsa, alcune decine di moto da compe­
tizione in rappresentanza delle marche più 
famose, veicoli fuoristrada, motori nauti­
ci ed aeronautici, una vasta sezione dedi­
cata al modellismo ed una a preparatori 
ed enti motoristici, hanno costituito mo­
tivi di richiamo per la rassegna « Firenze 
motori, ieri-oggi », che si è svolta al par­
terre di piazza della Libertà a Firenze e 
che chiuderà domani i suoi battenti con 
lusinghiero successo di pubblico. 

Scopo della manifestazione — che avrà 
d'ora in poi cadenza biennale — è quello 
di illustrare l'apporto fiorentino alla rea­
lizzazione, alla storia e allo sviluppo della 
motorizzazione nei settori dell'automobili­
smo, del motociclismo, dell'aeronautica, 
della nautica, della modellistica. • 

Alla manifestazione fiorentina ha parte­
cipato anche l'Alfa Romeo, che, interpre­
tando alla lettera la formula della rasse­
gna, « personaggi e fatti del motorismo, 
dalla ricerca allo sport», ha argomenti da 
vendere e da regalare. - -

Ecco così che la « P 2 », del *24, vincitrice 
del titolo mondiale nel 1925, la « 33 TT12 », 
vincitrice dell'edizione 7̂4 della Mille chi­
lometri di Monza e l'« Alfetta rally », pro­
tagonista del San Martino di Castrozza, so­
no stati i « pezzi » Alfa Romeo più interes­
santi che i visitatori della manifestazione 
toscana hanno potuto ammirare. Tra que­
sti, una vera e propria ghiottoneria per 
gli appassionati era rappresentata dalla 
« P 2 », che con il toscano Brilli Peri (nella 
foto, tratta dal libro di Luigi Fusi Le vet­

ture Alfa Romeo), con Ascari e Campar!, 
consegui per l'Italia il Campionato del 
Mondo automobilistico, istituito proprio 
nel 1925 ed assegnato alla marca. 

I visitatori della rassegna di Firenze han­
no potuto documentarsi su tutta l'attività 
sportiva dell'Alfa in quegli anni e appren­
derò cosi che dopo i risultati ottenuti nel 
Gran Premio d'Europa del 1923 dalle vet­
ture dotate di motori sovralimentati, l'Al­
fa Romeo decise la costruzione di una 
nuova due litri per le gare del 1924. Nel 
settembre del 1923 Vittorio Jano ebbe lo 
incarico di progettare e costruire la vettu­
ra da Gran Premio denominata tipo « P 2 ». 
Preparate le vetture in segreto nelle offi­
cine del Portello, una di queste venne fat­
ta debuttare di sorpresa nella 200 miglia 
del circuito di Cremona il 9 giugno del 
1924; vinse alla media spettacolosa di oltre 
158 km/h compiendo i 10 km lanciati a 
195 di media. 

La « P 2 » partecipò ai Gran Premi Inter­
nazionali del 1924 e del 1925, anno nel 
quale conquistò il Campionato del mondo. 
Successivamente, dal 1926 al 1930, parteci­
pò a corse extra - formula, affermandosi 
sempre con successo. 

Delle sei vetture tipo « P 2 » costruita 
nel 1924 ne restano a tutt'oggi due, una 
nella versione originale presso il Museo 
Alfa Romeo di Arese e che è stata esposta 
a Firenze, e l'altra, nella versione 1930, 
nresso il Museo dell'Auto di Torino. La 
conquista dei titolo mondiate permise al* 
l'Alfa Romeo di aggiungere allo stemma 
della vettura, dal 1925 in poi, una corona 
di alloro. 

Attribuito il Premio Garrone 

«Moto dell'anno» la 
Benelli «750 Sei» 
Come gli altri modelli concorrenti è stata 
sottoposta ad una prova di 10.000 chilometri 

Nel corso di una riunione, 
tenuta recentemente a Mi­
lano, alla quale sono inter­
venuti costruttori e tecnici 
delle più note Case moto­
ciclistiche, è stato consegna­
to alla Benelli. per la sua 
« 750 Sei », il « Premio Var­
rone » per la « moto del­
l'anno ». 

Il prestigioso riconosci­
mento, che è un vero e pro­
prio a Oscar » in fatto di 
moto, è stato attribuito alla 
« 750 Sei » per le sue doti 
di accelerazione, di ripresa, 
di tenuta di strada, di as­
senza di vibrazioni, cose 
queste che hanno letteral­
mente conquistato la com­
missione esaminatrice. 

La stessa commissione si 
è detta entusiasta anche del­
la rivoluzionaria concezione 
tecnica ed estetica che ha 
presieduto alla progettazio­
ne della motocicletta delia 
Casa di Pesaro. 

La scelta della «e 750 Sei » 
come moto dell'anno, non è 
stata facile; infatti tutti i 
modelli concorrenti, esami­
nati con minuziose prove su 

almeno 10.000 km., presen­
tivano eccellenti caratteri­
stiche; su tutti, però, la Be­
nelli « 750 Sei » si è innal­
zata per le sue doti ed ha 
vinto il premio. 

vsaxm r-X 

La Benelli « 7 5 0 Sei » vista po­
steriormente. 

Oltre 1 milione ài passeggeri nel 'lì 

In aumento i voli 
Sardegna - Continente 

•" I mezzi di romunicazio-
*a ne aerea sono di fondamen­
te tale importanza per la Sar-
. • degna. Infatti, considerata 
•• •. l'insularità della regione. 
% costituiscono l'unica alter­
ne nativa ai viaggi manttimi 
a" e l'unica possibilità di >p--
m* . stamento rapido ' In pro-
•„ posito basterà rilevare che, 
•e con una popolazione di me-
,e no di un milione e mezzo 
•" di abitanti e con un reddito 
ea che e inferiore alla media 
"e nazionale, si sono avuti nel 
Be 1973 un m i l i o n e 67 mi la viag-
«• giatori in aereo . Inoltre , per 
«£ quanto riguarda i servizi 
"• nazionali, il movimento ae-
,e reo della Sardegna è stato 
5* nel 1972 superiore al 10» * 
•' dell'intero movimento sia 
*• per i passeggeri (900 mila 
"• su 8 milioni e 600 mila» 
a" che per le merci (5.650 ton-
\ nellate su 55 mila). 
"• Nel giro di 8 anni, dal 
N 1966 al 1973, il numero dei 
•j* , passeggeri si è più che qua-
e_ - druplicato mentre è tripli-
% cato il quantitativo delle 
% - merci trasportate. 
2" L'aeroporto di Cagliari è 
«• al 4° posto per quanto con-
"• cerne il traffico nazionale 
'• mentre Alghero è al 10» po­

sto. Tenendo conto, invece, 
anche del traffico interna­
zionale Cagliari passa al 9* 
posto ed Alghero scende al 
14-. 

Nei tre aeroporti sardi il 
movimento è. in percentua 
le. cosi distribuito: a Ca­
gliari 62* • dei viaggiatori e 
56" • delle merci col 47» « 
dei voli; ad Alghero 25** 
dei viaggiatori. 39** delle 
merci col 27«-* dei voli; ad 
Olbia 13" # dei viaggiatori. 
59n delie merci col 25" • dei 
voli. 

I viaggi di linea vengono 
effettuati da tre vettori 
(considerando insieme TATI 
e l'Alitalia: quest'ultima, pe­
raltro, effettua una sola 
coppia di voli). Nel 1973 
TATI ha trasportato tra la 
Sardegna e il continente 
688 mila passeggeri, ai qua­
li bisogna aggiungere i 29 
mila della linea Cagliari-Al­
ghero-Cagliari; l'Alisarda ne 
ha trasportato 109 mila, più 
altri 4 mila in voli a ri­
chiesta; 54 mila hanno viag­
giato con i voli Itavi». 

Per quanto riguarda le 
merci, 1 ATI ne ha traspor­
tate 5 mila 914 tonnellate e 
l'Alisarda 353. 

La congestione del traffi­
co, l'inquinamento ma so­
prattutto la crisi del petro­
lio hanno dato il via, in una 
città degli Stati Uniti, ad 
un interessante esperimento 
di collettivizzazione dei 
« pendolari » che viaggiano 
in automobile. 

La storia si inizia nel 12: 
nell'ambito di un più vasto 
progetto di controllo del 
traffico, l'Ente trasporti 
dello Stato del Connecticut 
aveva messo a punto e of­
ferto agli automobilisti un 
programma che consentiva 
al singolo cittadino di tro­
vare compagni di viaggio 
per il quotidiano trasferi­
mento in auto casa-lavoro. 
L'iniziativa aveva allora 
principalmente lo scopo di 
ridurre la congestione stra­
dale e l'inquinamento. 
' Tenendo conto dell'asset­
to urbanistico di Hartford 
— città scelta per l'esperi­
mento — dove, come in mol­
te città americane, le aree 
residenziali distano anche 
alcune decine di chilometri 
dalle zone in cui sono con­
centrati gli uffici, l'iniziati­
va sembrava interessante e 
vantaggiosa per l'individuo 
oltre che positiva per la 
collettività. Invece fu un fia­
sco: pochissimi « pendola­
ri » vollero rinunciare ai 
vantaggi del trasporto indi­
viduale. , 

Il programma venne quin­
di utilizzato solo per i 14.000 
dipendenti dello Stato de] 
Connecticut e fu comunque 
necessario trovare forme di 
incentivazione che lo ren­
dessero attraente: vennero 
ad esempio allestite 150 a-
ree di parcheggio vicine agli 
unici statali, riservate ille 
macchine che trasportassero 
aimeno tre persone. 

Il rilancio dell'iniziativa 
si e avuto alla fine del T3. 
allo scoppio della crisi ener­
getica. Di fronte al conti­
nuo aumento dei costi del 
trasporto individuale, molti 
automobilisti hanno visto 
nella «collettivizzazione» una 
accettabile via di mezzo tra 
trasporto pubblico e pri­
vato. 

Una recente indagine tra 
automobilisti che da qual­
che mese hanno adottato 
questo modo di trasporto, 
ha rilevato che molti utenti 
sono soddisfatti non solo 
del risparmio, ma anche 
perchè hanno cosi elimina­
to la noia e la tensione del­
la guida solitaria; per alcu 
ni, gli occasionali compagni 
di viaggio si sono trasfor­
mati in amici abituali. . 

Attualmente, gli utenti del 
servizio sono oltre 63.000. 

Nel giro di sei mesi, l'ini­
ziativa — fortemente pro­
pagandata da giornali, radio 
e club automobilistici del 
Conneclicut — è divenuta 
molto popolare e l'ente tra­
sporti è sommerso di richie­
ste: più di 150.000 persone 
sono interessate a trovare 
compagni di viaggio. 

L'adesione è molto sem­
plice: basta che l'automo­
bilista compili un modulo 
indicando generalità, indi­
rizzo, numero di telefono 
privato e di lavoro, nome 
dell'azienda, orario di ini­
zio e fine lavoro. Il modulo 
può essere inviato diretta­
mente all'ente trasporti o 
alle stazioni radio - e club 
che hanno aderito al pro­
gramma. Questi dati vengo­
no quindi passati ad un 
elaboratore Sperry Univac 
il quale, come risultato, for­
nisce un elenco di possibili 
compagni di viaggio, di per­
sone cioè che abitano e la­
vorano vicino al richieden­
te e hanno pressappoco gli 
stessi orari. 

Dal 24 aprile 
111* Settimana 

dell'automobilisfi 
Lo svolgimento della ll.a 

Settimana dell'automobilista 
— rassegna di automobili­
smo. motociclismo, ciclismo, 
roulottes. accessori e mo 
da — e stato fissato per il 
periodo 24 aprile-I.o maggio 
1975. 

L'annuale manifestazione 
napoletana si terrà presso 
il quartiere fieristico del­
l'Ente Mostra d'Oltremare a 
Fuorigrotta, sede ormai tra­
dizionale di questa rassegna 
specializzata. 

Nonostante manchino an­
cora cinque mesi, le adesio­
ni di espositori italiani e 
stranieri già pervenute al 
comitato organizzatore sono 
tali da far ritenere sin d'ora 
totalmente coperto lo spa­
zio disponibile. 

I viali della Mostra d'Ol­
tremare anche per l'undice-
sima edizione saranno cosi 
gremiti di automobili «der-
nier cri», di motociclette, 
biciclette e roulottes sem­
pre più perfette e conforte­
voli. Non mancheranno gli 
espositori di accessori (che 
si prevedono in numero 
maggiore che nelle prece­
denti edizioni) e di apparec­
chiature elettroniche per la 
diagnosi dei motori e delle 
parti meccaniche dei .vei­
coli. 
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i Singolari risultati negli USA 

Più amicizie con 
la crisi energetica 
Fallita nel 1972, una proposta di consorziare i ag 
« pendolari » automobilisti ha ora pieno successo "• 
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AUGURI 
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PER UN 

FELICE 
1975 

Coop - Bologna 

La 

COOPERATIVA MURATORI 
ed AFFINI di CASTENASO 
40055 Castenaso - Via XXV Aprile, 10 - Tel. 788.244 

Costruzioni in cemento armato e muratura 
per fabbricati industriali e civile abitazione 

augura a tutti i soci e clienti 
un Buon Natale e un felice Anno Nuovo 

LA DITTA 

AUGUSTO PEZZ0LI 
<( TUTTO PER LA CANTINA )> 

VIA SANTO STEFANO, 7 - BOLOGNA 
e il 

Centro Enolog ico Bolognese 
VIA TOSARELLI. 173/2" - Villanova di Castenaso 

Augurano BUONE FESTE 

IL NEGOZIO 
QUALIFICATO 
PER 
I VOSTRI 
WEEK-END 

VIA INDIPENDENZA. 92 - TEL. 221.870 • BOLOGNA 
SHOPPING CENTER 

VIA UGO BASSI. 8/C • TEL. 228.663 - BOLOGNA 
Augura Buone Feste all'affezionata Clientela 

ROSINI ABBIGLIAMENTO 
IN GENERE 

ARTICOLI SPORTIVI - SCI - TENNIS 

40121 BOLOGNA - Via de' Monari 1. tei. 223.801 

nel ricordare Vassortimento di Confezioni, 
augura BUONE FESTE alla sua affezio­
nata Clientela 

La COOPERATIVA COSTRUZIONI 
EDILIZIE £ J I A A T 

d-HaV.U>L. s.r.l. 
LIPPO, di Calderara di Reno . ( Bologna ) 
Via W. Pierantoni, 7 - Tel. 726.609 - 726.518 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO - PREFABBRI­
CATI - COSTRUZIONI EDILI ED INDUSTRIALI 

augura a tutti i soci e clienti 
BUONE FESTE 

Non aspettate la PRIMAVERA! 

RISPARMIATE 
PATENTANDOVI subito alle AUTOSCUOLE 

6eom. MATTEUZZI 
BOLOGNA - Telefono 401.175 % 

Primo Premio QUALITÀ' e CORTESIA 1973 

p. tt. 

IL 

CENTRO MACELLAZIONE 
e LAVORAZIONE CARNI 

Soc. Coop. a.r.l. 

S, GIOVANNI PERSICETO 
( Bologna ) 

a tutti i soci e clienti augura un felice Anno Nuovo 

VIAGGI TUTTO COMPRESO 
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